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Dramma lirico i o ~  quattro parti 

I>I 

F R A N C E S C O  MAREA P I A V E  

MUSICA DI 



W 

P E R S O N A G G I  

l 
ERNANI, i1 I~andito . . . . . . . . . Twsore 

I DON CARLO, re di Spagn:i . . . . . . . Bnritono 

DON R8JV GOMEZ DE SPLVA, graiide tli Spugna . Bn.so 

ECVIRA, sila nipote e fidanr7:ita . . . . . . Soprnrin 

GIOVANNA, di lei iiutrice . . . . . . . Sol>r.nno 

DON RICCARDO, sciidiero del re . . . . Basso 

JAGO, scirdiero di don Ray Gonrez . . . . . BUJJO 

CORO : 

I1Ioritanari e Banditi - Cavalieri, familiari di Silva - Ancelke cli 
Elvira - Cavalieri del re - Personaggi delkt Lega - Nobili 
spagriiioli ed alsmanni - Danze spngnuole ed alemanns. 

COMPARSE : 

Montanari e Bnndiri - Elettori e Grandi della Corte Intperiale 
Faggi dell'lntpeso - Soldati alenzanni -- Dame e fnruiliari 
di ombo i sessi. 

La scena ka luogo: . 
PBRIE I .  - Nelle moiitagne dYAragona; 

Nel Castello di Doil Ruy Gomez de Sjlvo. 
n IP. - Nello stesso castello. 
» ITI. - 1x1 Aqiiisgrana. 

:V. - In Saragozzs, 

--W -- - -- 
' l ' i ! ) .  A .  8irircaiv - Sestn S. Giovanni - Milano. 

PARTE PRlItA - LI lo,anclito 
-W--- 

T t r a . ~ ~  Allegri! ... beviamo - X c l  s ino  rcrcbiamo 
Alrrieino airi piacer! 
@Ire resta al laaliditq - Da tutti sfuggito, 
5c alaanca il biechier? 

T. C$irio~??iamo, che l'oro - IÈ vano tesoro, 
Qaaal vjerie scn va. 

Ginocbi~ru, se l a  vita - Non fa piii gradita 
Rideilte belil&. 

54. Per boschi e pendici - Ahbiarn soli aniici 

Moschetto e pugnal; 
Qiiand'esce la notte - Nel190rride grotte 
Ne iorrnam giaaneial. 

SCENA. 11. 

~ ' ~ ~ r  !I. Eh.;a.~i,~a~i I ) f l lSObO!  Perch;~, o valoro~u,  
SII$ \ olto hai palPni.? 

coinilsle abiaiam porte. - Biii vita ed iiz rnorto 
Son timi braccio e cor. - 

Q~ial freccia rcagllnttr - T>rr meia segilain 

Sapremo colpir. 
rGi)n I?)izy-(ri I~~o: . IA~ - (;'?e il pioliibo o il pugr1.$! 

Non pocsa ferir. 



I ~ N .  Mercè, fr;~teEli, an-ici: a tanto amor, niercè ... 
Udite 0r tntti del mio cor gli affanni; 
E se voi negherete il vostro aiuto, 
Forse per sempre Ernani fia perduto ... 

Come i.ugiaida al cespite - d'nn appassito fiore, 
D'aragoiiese vergine - scendeami voce al core; 
Fu quello il primo palpito - d'amor clie mi beò. 
T1 vecchio Silva stendere - osa si? lei la mano! ... 
Ilornani trarla a3 talan~o - roaifida I'iilumano ... 

I S'el!a m'è tolta, ahi! misero! - d'affanno morirò. 
l 

Si rapisca ... 
CORO Sia rapita! 

Ma in seguirci sa& ardita? 
ERN. Me 'l giurò. 
CORO Dunque verremo ; 

Al caste1 ti seguiremo; 
Qiiai~do tratte il cirlo copra (at~orniui~dolo) 
Su nc avrai compagni a?l'o;w-a. 
Dagli sglmerri d'un rivale 
Ti fia scudo ogzni pugnale. 
Spera, Ernani; la tua bella 
De' banditi fia la stella. 
Saran premio a i  tuo valore 
Le dolcezze dell'an?or. 

l'nnr. Dell'esilio nel dolore 
Angiol iba coiiaolain~ . 
(oh tu che ]'alma .t(dnl-a, 

Vien, la mia vita iiifiora. 
Per noi d'ogni allro bene. 
11 Ioco amor terra. 
Pixrchè briilait i iri I iso 

Veda soave iin riso, 
Gli stenti suoi, le geiie 

Ernaiii scorderà). (s'avvicirza al cnatello) 

SCENA 111. 

Ricche stanze d'ELVIRA nel castello cli Silva. - È notte. 

~ S L V .  §urta è la notte, e Silva noil ritorna! 
Ah non tornasse ei p%! 
Quest'odiato veglio, 
Che qiinle jmliiondo spettro ojnor m'insegue. 
Col favellar d'amore, 
PiiE sempre Ernani mi configge in core. 

Ernaiii.. . Eriiaiii involanai - all'abborrito amplesso, 
Fuggiain,.. se teco vivere - rni sia d'amor concesso, 
Per antri e Iailde inospiti - ti segiiarh il mio piè. 
Un Eden di delizia - saran qi~egli antri a me. 

SCENA IV. 

Dello e Aiicelle che eiilrano por-taiido ricrlri doiii cli riozze. 

ANC. Qiiailte d-iberia giovani - te iiividieran, sigrior;i! 
Quante ambirieiio i l  talamo - di Silva che t'adora! 
Questi nionili spLendidi - lo .poso ti destina, 
Tu seinbrerzii regina - per gernme e per Belti. 
Spow clomani iii giiibilo - te ogniail saluterà. 

Erv. M"è dolce il voto ingenuo 
Che il voitro cor ini fa, 
(Tiitio sl>mzzo che d'Ei-nani 
Kon fnvella a questo corr. 

Non v911a geinrna che i n  amore 
Possa l'odio tra~nirtaz. 
Vola, o tempo, e presta reca 
Di mia fuga il lieto istariae! 

Vola o tempo, al coie arliante 
Q s i ~ ~ p l ; z i o  l'jnclngia~ i. 

CORO. (Sarà sposa non amante 

Se non mostra giubilar). ( pat-toi~o). 
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SCENA V. - DON CARLO e GIOVANNA. 

 CI^. Fa clre a me venga ... e tos-ho. 

G I ~ .  Signor, da lunigJri gioi'iji, 
PenGoaa ctg:1orn. C ~ S L ? ~  rcar)c,orzi~ e.riVa. 

<L 

È Silva ~wel-rte. .. 
C :R. 1ar:t~alcln. 

Or nn"obhrdisci ... 
C,, n. Si3 ... 

SCENA V I .  - Dora CARLO. 

Perchè Elvira rapì la pace riiia? 
lo I*amo ... T1 mio potere ... I'.i~ilor illio 

Ella non cura... ed io 
Preferito mi veggo 
Un iiemico giurato, ~ i r i  masnadiero ... 
Quel eos tentinm, solo ~ i n a  volta aricora. 

SCENA VTI. - Detto ed EL~JEA. 

Erv. 
CAR. 
E 1.v. 

C.m. 

Sire! ... fra ver? voi stesso... ed a qi~est'osn? 
Qui mi trasse anior possent? 
Non mi amate ... voi meamtjte ... 
Che favelli? un ne non i~icriie. .. 
Da qui cPii11qne ora partire. 
?leco vieni. 

T o l p  Eddino 
Meco vieni, ben vedrai 
Quanto io t'aroi. .. 

E 3i'on_r~r mio? 

Di mia Corte orior carni  ... 
Eo  !... cessate... 

E ian rs~arriadierrs 

F'n .iilperho del tiio a:aior? 

Ogni COL' serba 11111 mistero ... 

- 7 - -  

CAR. Quello ascolta del ailio coxe: 
Da quel di che t'ho vedaita 
Bella come un primo amore 
I,a mia pace fri p t ~ . d ~ l . l ,  

Tuo fu i l  palpito del core. 
Cedi, Elvira, ai voti iiiiei; 
Pirro amor desio da le: 
Gioia e vita esser tii dèi 
Del tuo amante, del tiio re. 

1 3 1 , ~ .  Fiero sangue d'Aragoxia 
Nelle vene 3 ine t~ lvnr r r . . .  

1.0 splendor d"ila:i corona 
licpgi n1 cor iion piiole i in l~oi .~  c... 
Aspirar non deggio al trono. 
YE i fa\-or vogl'io d"iiii re. 

L'amor vostro, o sire: è un doiio 
Troppo grande o vi1 per rne. 

CAR. Non t7aucolto ... mia sarai ... 
Vien, ini segui ... (aflsrrandoke ICIL br~1ccI.0) 

ELV. II re doo'ì,? - No1 ravviso. (jiernrnenrc? dignitosa) 
CAR. Lo saprai ... 
ELV. So che questo basta a ine. (ctrappei~dogli dal finrico 

Mi laqciate o d'ambo il  core 1111 pugiiale) 

Disperata ferir& 

CAR. Ho i miei fidi ... 
ELV. Quale orrore! 

SCENA VXiL 
Detti p ERNANI elle viene da un iiscio segreto e va a porsi 

tra Ioro. 

ERN. Fra quei fidi io piir qui sto. 

C ~ R .  Tii se7 Eriiani! ... me 'I dice lo sdegno 

Che i11 vederti qiieoi'anima invade : 
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'li~ 9 ~ '  Ernani, i l  b;rntlito, I ' i i ideg~~o 
Téarbaeore di queste csnrrade ... 
R un mio cenno perduto saresti ... 
Va ... t i  s~rezzo ,  pietade lao di te. 
Pria che l'ira i11 me tutta si desti, 
Fuggi, o stolto, Iqoii.eso tilo re. 

ERN. Me conosci? ... tu  dunc~ue ~ a p r a i  
E" Con qual odio t"abborra i l  mio core! 

Beni, onori, rapito tu m'hai, 
Dal trio, inorto fu il  mio genitore. 
Ferchè l'ira s'accresca amhi amiamo 
Questa donna insidiata da te. 
I n  odiarci, in  amar pari siamo; 
Vieni aduncpe, disfidoti, o re. 

ELV. (enir. disp. Irr: loro col prcgnnle sgunirlnto) 
No. criacleli, d-anioi non in"& pegno 
L'ira estrema che v'arde 1x1 core... 
IJcrchE al mondo d i  scherno far segno 
Di sua casa e d'Elvira l'onore? 

S'anco un geeto vi sfugga, nn accento, 
(qui trafitta cadrò al vostro pie. 
No, quest'alma in si fiero aiiomento 
Noil conosce l'aniante nè il  re. 

SCENA IX. 
D P I I ~  e SIL'JA seguito poscia da' wioi Cavalieri e da GIOVANNA 

colle ARCELLE. C 4 R L 0  ~ t a d  i11 modo da aon essere f'1ci1- 
mente eoiiosciuto (!n CTldt7A. ELITIRA rercn di riromporsi r 
cela il pugnale. 

I T Che mai ~ ~ g g ' i o !  Nel pcoetral pii1 sacro 

Ei niia ntagione, p revn  a lei clie sposa 
I Esser dovrà d'un Silva, - due seduttori io scorgo? 
l Futrnte, olà, miei fidi cavalieri (entra il Coro) 
I Sia ognun testinlota del disonore, 

I fb~ll'otita c.11~ si reca al  qno signow. 
l 

-I 0 -e- 

(Infelice !. . . e tuo credevi - sì bel giglio imniacolato! . . . 
Del tuo crine sulle nevi - piomba invece il disoilor. 
Ah! perchè 17etade in  seno - giovin core m'ha serbato! 
Mi doveano gli anni almeno - far  d i  gelo pure il cor). 

L'offeso onor, signori, ( a  Carlo e d  Erianni) 
Inulto non andrà. 
Scudieri, l'azza a me, la spada mia ... 
L'antico Silva vuol vendetta, e tosto... 
Uscite ... 

ERN. Ma, sign0r.c ... 
SIL. Non un  detto ov'io parlo ... 
CAR. Signor duca. .. 
SIL. Favelleran l e  spade, uscite, o vili ... 

E tu... per primo ... vieni ... 
SCENA X. - netti, JAGO e DON RICCABDO. 

JAGO. 11 regale scudiero Don Riccardo. 
SIL. Ben venga spettator di mia vendetta ... 
RIC. Col fedcltade e omaggio al re  si spetta. 

(Indicando Carlo, al  cui fianco prende posto) 

TUTTI. O cielo! è desso il re! ! ! 
ELV. e ERN. (fra loro) Io tremo, sol per te. 
CAR. Vedi come il buon vegliardo in  Doiz Riccurdo! 

Or del cor l'ira depone, 
Lo ritorna alla ragione 
La presenza del suo re. 

RIC. Più feroce a Silva in petto ( a  Don Cuilo) 
De' gelosi avvampa il  foco, 
Ma dell'ira or  prende loco, 
I1 rispetto del suo re. 

SII.. (Ah! dagli occhi, un  ve1 mi cade! 
Credo appena a' sensi miei; 
Sospettar io non potei 
La presenza del mio re!) 



EKV. hT70di, Elvira, al nuovo sole (piano ad Elv.) 
%prà torti a tanto affanrio; 
ilfa resisti al tuo tiranno, 
Serba a Ernaiai la tua fè. 

ELV. Tua per sempre ... o questo ferro (piarzo a Ern.) 
Può salvarmi dai tiranni! ... 
M'è conforto negli affanni 
L s  costanza di mia i;. 

.I !{:O, Gm., CORO. Erra di Silva niostra il  volto (fra loro) 
L'aspra pugna che iia nel core, 
Pur  si cela il  suo furore 

In presenza del suo re. 
SIL. -.%o signor, dolente io so~io. ( a  C&. piqando un 
C $ R .  Sorsi, aniico, ti perdo~~o. . .  ginocchio) 
S~L.  Questo incognito serhnto ... 
CAR.  Bene io veygo. t'ha ingannato. ' 

Morte colse l'avo aiiguiia to (Appre~sandose~l i  
Or si pensa al srnccessore... sorriderzte) 
La tiis fe' conosco, il( core... 
Vo' i consigli d u n  fedel ... 

§IL. Mi fia onore... onor supremo. .. 
C m .  Se ti piace il  tuo caste1 

Questa notte occuperemo. 
SIL. Sire, csulto! ... 
ELV., EWN. (Che mai sento!) 

C ~ R .  i od Eirr.) i Vo' qaluarii.) Siil moineiito ( a  Si!.) 
Qiiesto fido par6ir&. (indicando Errt.) 

RLV. (Sentì i l  eiel di me pietà!) 
EEN. Io tuo fido? ... i l  sarò a tutte l'ore. (fissmdo 

(Coaria spettro clze cerca vendetta; Carlo) 
Dal tuo spento il m i o  padre l'aspetta: 
L'ombra amata placare saprò. 

L'adio inulto, che m'arde nel core, 
Tutto rpegnere alfine potrò), 

- l a  - 

EL,. Fuggi, Ernaiii, ii serba a1 mio aliiore, (piano 

Fuggi, fuggi a c~uest'nrira funesta. ad Ern.) 

Qui, 10 vedi, ognun t i  detesta: 
Va ... irn accento tradire ti può. 
Come tutto possiedi il mio core, 
La mia fede serbarti saprò. 

C*n. Fih d"opi astro vagheggio il fulgore ( a  Sii. 

Di che splende cesarea corona: e Don Ri,.,) 

se al mio capo il  destino la  dona. 
D'FS~T de911-o snostrnrini saprì". 

La clemente gliistizia e il valore 
Meco ascendere in trono farò. 

SIL. e BIG. Nel tuo d r i ~ t o  confida o signore. ( a  Cui .) 

F; d'ogni altro più santo, pi6 giucfo; 

No, giammai sopra capo pi;VI augusto 
Mai de' Cesari i1 lauro poso. 
CEai d'Iberia possiede 17aimiore, 
dpiaello tutto del mondo niertò. 

GIO e .k. Perchè mai dell'c:ade i11 sul fioin, (fra Eo:.oi 
PerchF: ZIvira smarrita ed oppressa 
Or che il giorno di nozzk s'appressa 
Non di gioia un  sorriso mostrò? 

f3cn si vede ... 17P1agenno suo core 
Siinalare gli agetti non può. 

JAGO. e CAV. Silva in  gioia cangiato ha  il  furore, 
Tutta lieta or ~i vede quel17alnaa, 
Come al mare ritorna la  calnln, 
Q u n ~ d o  l'ira dei veiati cessò. 
Li. djnnora del Eic ltllor o o i~o i c  
ihl castello dei Silva apportb. 



PARTE SECOiUDA - L'ospite 
l 

SCENA PRIMA. 

Magilifica sala nel palaszo di Doil Ruy Gomez De Silva. 

Porre che mettono a vari appartameilti. I s~~ors io  alle pareti 
\epgonsi disposti entro ricche cornici, sormontate da corone dn- 
( d i  e stemmi dorati, i ritratti deila famiglia dei Silvs. Presbo cia- " 
SLUII ritratto vedesi co8locata una completa armatura ecjuestrc, 
corrispondelate all'epoca in  cui il dipinto personaggio viveva. 
I3av>i pule :iiia i i c c r .  tavola con presso un seggioloiir clucale di  
quercia. 

Cavalieri e paggi di  Don Ruy. - Dsnie, Daniigelle di  Elvira 
riccamente abbigliate. 

TUTTI. Esultiamo! ... Letizia ne innondi ... 
Tixtto arrida di Silva a1 castello; 
No, di questo mai giorno più bello 
Dalla balza d'oriente spuntò. 

DAME. Vilale fior che l e  ,iiiiol~. giocondi, 
Olezzando dal vergine stelo. 
Cui la terra sorride ed il cielo, 
E dnElvira la rara beltà. 

C ~ V .  Tale fior sarà tolto, odorato 
Dal più degno genti1 cavaliere, 
Clh'ora vince in  consiglio e sapere 
Quanti un  di col valore eclissò. 

TUTTI. Sia il  connubio qual merta beato, 
E ripeter si vegga la prole, 
Come l'onda fra i raggi del sole, 
De' parenti sirtnde P helta, 

SCENA IX. 

Delti, JAGO e SIEVA, che pomposamente vestito da grandc ili 
. Spagna, va a sedersi sul seggiolone ducalie. 

§IL. Jago, qui tosto il pellegriao adduci. 
(Jago esce. Tosto comparisce Ernaiii sulla porta in arnese da pel- 

legrino.) 

ERN. Sorrida il cielo a voi. 

SIL. T'appressa, o pellegsin ... Chiedi, che brami? 
ERN. Chiedo ospitalità. 
I Fii sempre sacra ai Silva ... e lo sari. 

Qual t u  sia, d'onde venga, 
Io già saper non voglio. 
Ospite mio sei tu.. . t i  manda Iddio. 
Disponi. 

ERN. A te, signoi., rnercc. 
SIL. Non caie; 

Qui l'ospite ì. signor. 

SCENA ZII. 

S'apre la porta dell'appartamento di  ELVIRA, ed ella entra i n  
ricco abbigliamento iiwialc, scguita da giovani Paggi ed Bncelle. 

SIL. Vedi? la sposa mia s'appressa ... 
ERN. Sposa! 
SIL. Fra un'ora ... (ad Errz.) ,4 che d'anello ( u d  Elv.)  

E di duca1 corona - non t'adornasti, Elvira? 
ERN. Sposa! fra un'ora!! Bdunque 

Di nozze il  dono io voglio offrirti, o duca! 
SIL. Tu? 
ERN. Si. 
ELV. (Che ascolto!) 
Sa .  E quale? 
ERN. I1 capo mio: 

Lo prendi. (g~trnndo l'abito da pellegrirro) 
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ELV. (Errnani vive ancor!) Gran Dio! 

ERN. Oro, quant'oro ogni avido 
Puote saziar desio 
A tutti v'offro, abbiatelo 
Prezzo di sangue mio. 
Mille @errier m'insega~ozio, 
Sicconie belva P cani ... 
Sono il bandito Ernntii, 
Odio me stesso e il di. 

E .  (\Ohimè, si p e ~ d c  il inisero!) 

SIL. Smarrita ha l a  ragione. (o' mai) 
ERN. I miei dispersi friggono, 

Vostro son io prigiane; 
A1 re mi date, e premio ... 

S ~ L .  Ciò non sarà; lo ginro: 
Rimanti yui secnro, 
Silva giammai tra&. 

TEI queste mura ogni ospite 
Ha i dritti d'un fratello; 
Oli, miei fidi, s'armino 
Le torri del castello. - Seguitemi. 

(:icceni~a ad Elvira di entrare nelle sue stanze colle hneelle, e 
seguiio dai suoi parte.) 

SCENA BY. 

E;-,VIRA, partito SPLVA, fa alcuni passi per seguire le Aircelle 
i:icli si ferma e, uscite quelle, torna anqiosa ad ERNANI, clre 
sdegnosamente la respiiige. 

ERN. Tu, perfida, 
Come fissarmi ardisci? 

ELY. A te, il mio sen ferisci, 

Ma fui e soxa fedel. 
Fama te spento credere 
Fece doninque. 

- IS - 
ERN. Spento? 

Io vivo ancora! 

ELV. Memore 
Del fatto giuran~ento, 
Sull'ara stessa estinguere 

(mostrandogli i l  pugnale cedato) 

Me di pugnal volea; 
Non con, rion sono rea 
Coine tu sei cruclel. 

ERN. Tergi il pianto ... raii perciona. 
Fu delirio ... t'amo aacor. 

ELV. Caro accento! al cuor mi suona 
Più possente del dolor. 

d due Ah niorir potessi adesso! 
O mia Elrira, 

sul tuo petto 
O mio Esnani 
Proverebbe questo amplesso 
La celeste voluttà. 

Solo affanni il nostro affetto 
Sulla terra a noi darà. 

SCENA V. 

SILVB, che veileiiiloli abbrsrciati, s i  scaglia furibondo tra Inro 
col pugnale alla maiio. e Detti. 

SJL. Scellerati, il mio furore 
Non ha posa, non ha  lreno. 
Strapperò l'ingrato core, 
Vendicarmi potrò alineno. 

SCENA VI. - JAGQ frettoloso, e detti. 

JAGO Alla porta del castello 
Giunse il re con un drappello. 
Vuole accesso... 

SIL. S'apra al rc. (.Yago parte) 



SCENA VJT. - Sr~va,  ELVIRA ed ERNANT. 

ERN. Morte invoco or io da te. 

SIL. Ko, vendetta più tremenda 
Vo' serbata alla mia mano; 
Vien, ti cela, ognuno invano (ad Ernarzi) 
Rinvenirti tenterà. 
A punir l'infamia orrenda 
Silva solo basterà. 

b 

ELV., ERN. La vcndetta più iremenda 
Sa nie compia la tua mano, 

Ma coii t i  serba iirnano, 

Apri il core alla pietà. 
Su ma sol l'ira tua scenda; 

Giuro in i$ colpa non $ha. 

(Ernaili eritra in  un nascondiglio apertogli da Silva dietro i l  pro- 
prio ritratto. Elvira si ritira nelle sue stanze.) 

SCENA VIII. 

SILVA, D. CARLO, D. RICCARDO con seguito di cavalieri. 

CAR. Cugino, a che munito 
11 tuo caste1 ritrovo? 

SIL. (s'inchina sc.nza parlare) 
CAR. Rispondimi. 
Sn .  Signore ... 
CAR. Iiitendo.. . Di ribellione l'idra, 

Miseri conti e duchi, ridestate ... 
Ma veglio anch'io, e ne' merlati covi 
Quest'idre tutte soffocar saprò; 
E covi e difensori abbatterò. 
Parla ... 

&L. Signore, i Silva 8on leali. 

- l i  - 
Vedremo ... De' ribelli 

L'ultima torma vinta, faa dispersa; 
41 capo Tor bandito, 
Ernani, al tuo castello ebbe ricetto. 
Tii me '1 consegna, o il Coco, ti pronietto, 
Qui tutto appianerà ... 
S'io fede attengo, tu saper ben puoi. 

No1 niego ... è ver... tra noi 
Un pellegrino giunse, 
Ed ospitalità chiese per Dio ... 
Tradirlo non dsgg'io ... 

Sciagiirato! ... e il se tradir vuoi tu? 
Noli tradi~cono i Silva. 
T1 capo l i i o  o quel d'Emani io voglio. 
Intendi? ... e 

Abbiate il niio. 
Tu, don Riccardo. a lui togli la spada. 

(Don Riccmdo eseguisce) 

Voi del castello ogni angolo cercate, 
Scoprite ,il traditore. 

Onore. Fida è la rocca come il suo si, 
(parte de' Cavalieri escono.) 

SCENA EX. 

DON CARLO, SILVA, DON RICCARDO e parte rle' Cavalieri. 

CAR. La vedremo, veglio audace, (con fuoco a Silva) 
Se resistermi potrai, 
Se tranquillo sfiderai 
La vendetta del tuo re. 
Essa rugge su1 tilo capo; 
Pensa, pria che tutta scenda, 
Più feroce, più tremenda 
D'una folgore su te. 
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I .  No, de' Cilva il disoaore 
Non vorrà d'Hberia un re. 

Cm. T1 tuo capo, o il traditore, 
Scegli ... Scampo altro noil v'&. 

SCENA X. 

Cavalieri che rientrano portando fasci d ' a~mi  e Detti. 

X 
CORO FU esplorata del castello - ogni parte la pii1 occulta. 

Tutto invailo: del ribello - nulla traccia si scoprì. 
Fiir le scolte disarmate: - L'ira tua iion aridrà innlta, 
Ascoltar non dei pietate - per clii fede e onor traclì. 

CAR. Fra tormenti parleranno, - il bandito additerariiao. 

SCENA XI. 

ELVIRA, che esce precipitosamente dalle sue stanze seguita da 
GIOVANNA e Anceile, e delti. 

ELV. Deh, cessate... in reg$ coru (gettandosi ai piedi 
Noia sia muta la pietà. di Cado) 

CAR. Tu me '1 chiedi? ... ogriE rarrcore ( s o r p r c : : ~ )  - 
Per Elvira tacerà. (rialzandola) 
Della tua fedc statico ( a  SEIt;a) 
Questa donzella sia. 

Mi segua. .. o del colpevole ... 
SIL. No, no; ciò mai non fia. 

Deh, sire, in nr?ezao all'a~~inia 
Noni nzi voler ierii ... 

30 l'anno ... al vecchio niiscro 
Solo conforto h: in terra.. . 
Non mi volerla togliere ... 
prin ( ~ E L I C I  capo atterr:) .. 

ELv. (Ah! la sorte che m'aspetta 
IP mio duolo eternerà). 

SIL. (Sete ardente di veadettz, 
l 

SPPva appien ti  appaglrerà). 

li Re ,i?rte col suo seguito, seco trneiialo Elvira appoggiata al 
laiaccio d i  Giovanna; le Ancelle eirnrailo rielle starize della loro 
signora. 

SPLVA, dopo aver vecliito iinrniwbile partire il re col suo seguito. 

Vigili piare il ciel sempre s n  te. 
I,"odBo vivrà in cor mio pur sctnpre, O re. 

(?orre alle armatare che sono presso 3 ritraiti, ne trae due spade, 
va quindi ad aprire il nascondiglio cfi Erriaili.) 

.- jg --. 

CAR. Adunque, Ernnni ... 
§IL. Seguati. 

La Ee' non vo' iradia.. 

CORO Ogni pietade ì: inutile; 
T'è forza I'obhedir. 

CAR. Vieni meco, sol d i  roC>r, (ad EI~iira) 
Intrecciar ti vo' la vita: 
>%eco ~ i e n i ,  ore penoce 
Ber te i l  tempo raoil avrà, 

Tergi il pianta, o giovinei-tn, 
Dalla ~isancia scolorita, 
Pensa al gai-iclio clie t'aspetta, 
Che felice t i  farà. 

RJC. e CORO. Credi, il gaudio che t'aspetta (ad Elv.)  
Te felice renderà. 

GIO. ed ANC. (Ciò la morte a SiBva agretta 
Piti che I danmmi dell1:età). 
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SCENA XIII. - ERNANI e detto. 

. . SII>. Esci ... 8 te... s::egli ... segiiimi. (presentandogli 
ERN. Seguirti? ... E dove? le due spade) 
SIL. Al campo. 
ERN. NO '1 VO', 110 '1 deggio ... 
SII,. Misero ! 

Di yiiiesto acciaro al lampo 
Impallidisci? ... Seguimi ... 

b 

ERN.  Me 'l vietan gli anni tuoi. 
SIL. Vien, ti disfido, o giovine; 

TJno di noi morrà. 
ERN. TU nl'hai salvato, uccidimi, 

Ma ascolta per pietii! ... 
SIL. &!orsai ... 
ERN. Morrò, m i a  pria - l'iiltiina prece mia ... 
SIL. Volgerla a Dio ti1 puoi ... 
ERN. No ... la rivolgo a te. 
SIL. Parla ... ho 1"inferno iii me. 
ERN. Solo una volta, un'ultima 

Fa ch'io la vegga ... 
SIL, Chi? 
ERN. Elvira. 
SIL. Or or parti; - scco la trasse il  re. 
E R N .  Vecchio, rhc mai facesti? - Nostro rivale egli è. 
SIL. 011 rabbia! ... e il  ver clicesti? 
ERN. L'ama ... 
SIL. Vassulli, al l'arnii ! (jurerzte per la scena) 
E R N .  LI parie dei chiaannrmi - di tua vendetta. 
SII.. No. - Te prirria iiccideiò. 
Errr~.. Ecco il  pegno: nel rnonaetzto (gli consegna un 

corno d a  raccia) 
112 che Ernani vorrai spento, 

Se uno squillo intenderci 
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STL. A me la destra ... giuralo. 
ERN. Pel padre i i~ io  lo giiiro. 
A dile Iddio n'aseolti. e viildice 

Punisca lo spergiuro; 
L'altra, la luce manchino, 
Sia infamia al mentitor. 

SCENA XIV. 

Cavalieri di SILVA, che entrano disarmati e frettolosi, e detti. 

CORO Snlvi ne vedi, e liberi - n cenni tuoi, signor. 
Su,. L'ira mi torna giovine; - s'insegua il rapitor. 

SILVA cd ERNANP ( n ,  due) 

T t l  arcion, iri arcion, cavalieri, 
Armi, sapigue, velidetta, vendetta, 
Silvra stesso vi guida, v'agretta, 

Premio degno egli darvi sapsii. 
Qiiesti brandi di morte forieri, 

D'ogni cor trovera~ino la strada; 
Chi resister s'atienti pria cada; 
Fia delitto i l  sentire pietà. 

CORO Pronti vedi i tuoi cavalieri.. . 
Per te  spirano sangue, vendetta; 
Se di Silva la voce li affretta 
Eii gagliardo cia~cuno sarik! 

Questi braaidi, d i  morte forieri, (brandendo le 
D'ogni cor troveranno la  strada; spade) 
Chi resister s'attenti, pria cada; 

Fia delitto il  sentire pietà. (partono ~ Z L I E :  



PARTE TTE'IRZA - La eleinenza 

SCENA PMIMA. 

Soiterrariei sepoicrali rhe riii~errann In to~iiba di  Carlo Magno 
in Ayuisgrana. 

A destra dello spettatore havvi i l  iT<.~to ;noiliii~irnto con portn 
di hroilzo, sopra la miale leggesi in 1' iter(' cvlbt;iz!i 1'iscr;zione: 
KaroEo F3agrica; in fondo, scola rlw i n ~ t i c  alla irrayz?or porta del 
sotterraneo, nei qoale pur si vedra:irio ainri niincri sepolcri; sul 
piano della cceiia aitre porte eEai coiarl~irorro ncl alari  sotterranei. 
Due lampade pendenti d d  mezzo sp~odoaio rana Goca Ince sai que- 
gli avelli. 

DON CARLO e DON RICCARDO ,?\volti i11 ampi in:tx~telli oscir- 
ri, entrano dalla porla principale. DON EICCAR- 
DO precede con una fiaccola. 

CAR. 
Rrc. 
C ~ R .  
Rnc. 

CAR. 

RIG. 

CAR. 

R I ~ .  

E qiaesto il  loco? 
Si ... 

E l'ora? 
È questa. 

Qni s'adiana Ba lega ... 
Che contro me cobpirn ... 
Degli assacsirii al gi~ardo 
L-avel mi celerà di Carlo Tvqagno ... 
E gli e le~tor? 

PaccoInl, 

Elibrai~o i dritti a cni i p e ~ t i  del anaoiido 
L,a pii1 bella corona, %l lasiro Brtvbtto 

De' Cesari decoro. 

Lo so... mi  lascia. (Ric .  fin per partire) Ascolta: 
Se mai prescelto io sia. 

Tre volte i l  bronzo igni~romo 
Dalla gran torre toni, 
Tn poscia scendi a me; qui guida Elvira ... 
E vorreste? 
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CAZ.  Non pi  h... tsn qnicsti auelli 
Converserì, coi rnoskl 
E scoprirò i ribelli. (D. Riccardo parte) 

SCENA 11. - DON CARLO. 

Gran Dio!, costor sui sepolcrali naarrni 
Afilan il pngnnl per trucidarnii! 
Scettri ! dovizie ! onori! 
Eellezza! ... g i o ~ r r ~ n l  ... che siete voi? 
Cimbe natanti sopra il mar degli anni, 
Cui l'onda batte d'incessaiiti affanni 
Finchì' ~;iiiilte su2 soglio della tomba 
Cori voi nel nulla il nome vostro piomba. 

Oh de' verd'anai miei - sogni e bugiascle larve; 
Se troppo vi credei - l'ii~carito ora disparve. 
S'ora cliiamato sono - a1 pii1 sublime trono: 
Della vir.tì~ csdni7aqiriXa - sui vanni m'alzerò, 
E vincitor de' secoli - i l  nome mio farò. 

(apre con chiave 1a porra ilcll moiiurnentu di  Carlo Magiio, e vi 
cy rìtra,) 

SCENA TII. 

Srhiudoiisi le porte ininori del sotterraneo P vi cintraiio gnar:Iiii- 
glii ed nvvolii i11 grandi m ~ n t e l l i  i persoiiiiggi &!la Leg,~ porta~itla 
fiaccole. 

P. i l c l  ilrl$nvtn! ( I )  
111. C1iI va l i?  
I. Ppr -dri,gustd 

11. Rene sta. 
T.c WI. Per la  lega santo arda-,  

L'alrraa invada, accenda i cor. 

( i)  Le parole latine Ad A u g ~ s t a  », «Per Angiisra » sigri;ficana 
a meta eccelsa, per anguste vie; cioè! Quei della Lega che si pre- 
figgono di giungere alla meta per vie ristrette e con deboli mezzi. 



SCENA IV.  

Detti, SILVA, ERNANP, JAGQ). vestiti ronie i primi. 

SIL., ERN. e JAGO ( a  tre) -4d Azcgrcsta! 
CORO Per Angusta! 
Sm., ERN.  e JAGO ( a  tre) Per la leva ... 
CORO Santa e giusta ... 

1 TUTTI Dalle toinbe parlerg - del destin la volontà. 
SIL. All'invito aiiancò alcuno? 
Cono Qui codardo Biavvi nessuno. 
SIT,. Dunque svelisi i l  niistc:sn : 

Carlo aspira al sacro inapero ... 
CORO Spento p i a  qual facr (bada. 
TUTTI (sy~t tgono le faci) Dell'iberica contrada 

Franse i dritti ... s'ariaieià - ogiii destra che qui sta. 
SIL. Una basti ... la siia niiorhe - ad un sol fidi la sorte. 
(Ognuno trae dal seno una tavoletta, v'inride col piignale la pro- 

pria cifra e la getta in 1711 avello .;roaerchiaao.) 

CORO È ogliun pronto acl ogni evento 
-4 ferir ocl esser spcnto. 

(Silva s'appressa leiltanientc all'a%cllo, ne cava iina taxoletta; 
tutti ansiosi lo  circondano.) 

CORO Qual si no~na?  
SJL. Ernani. 
CORO 0 desso!!! 
ERN. (con trarsporto e giubilo) 

Oh qual gnuilio m'& coileesso!! .. Padre! ! Padre!! 
CORO Se cadrai - vendicato resterai. 
SIL. L'opra, giovine, mi cedi. 
ERN. Me sì vile, o vecchio, credi? 

§IL. La tiia \<t?, gli aver miei - io ti dono ... 
ERN. No. 

1 SIL. Potrei ( ~ ~ t ~ s t r ~ c ~ t d « g E i  il c0rr1.0) 
O r a  a~tringesti a morir, 

- " -- 
l i : ~ ~ .  No ... Vorrei prima ft.rir. 
%L. h i l q u e ,  O giovane t'aspetta 

La piii orribile vendetta. 
T r r ~ T 1  I\IToi fratelli in tal momento 

Stringa iin patto, iin giiiramento: 
(Tutti si abbracciano, e nella inassima agitazione traendo le spa- 

de proronipono nel seguente:) 
CORO Si ridesti il leon di Castiglia, 

E d71beria ogni monte, ogni lito 
Eco formi al tremendo ruggito 
Come uii dì contro i Mori oppressor. 

Siamo tutti una sola famiglia, 
Pugnerern colle braccia, co' petti; 
Schiavi inalti più a liingo negletti 

I Non sarem finchè vita abbia il cor. 
Sia che morte zie aspetti, o vittoria, 

Pugnerern, ed i l  sangue de' spenti 
N~iovo ardir ai figliiinli viventi, 
Forze nuove a pugnnre darà. 

Sorga alfine radiante di gloria, 
Sorga un giorno a brillare su noi ... 
E immortal fra  i pii1 splendidi eroi 
Col 10r nome anche il nostro sarà. 

SCENA V. 
DON CARLO ilalla porta del ri~oiiuint-nto e deiti. S'ode riii rolpo 

d i  ranno:ie, 

CORO Qi1.11 rumore! ' che sai-&? 

("altro colpo d i  cannone e J;I I;orl3 del inosrumciiio si apre) 

I1 destin si compir>. 
( ~ t r a o  colpo d i  rniinone e Doil Ciirlo si mostra siilla sogl~n) 

Can. Carlo Magno iniperator! (atterriéi) 
(Carlo piciliia tre volte col ponio del pilgnale siilla porticella cli 

broiixo, poi esclama con torribbic voce:) 

Carlo Quinto, o traditor. 
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SCENA VJ. 

%apre la pari  ~,or::i clc*! <:tiir:r.ii!,o :1110 bcii~i!i.'i. riellv tioiiilie 
eirtraiio .(li Elettori ve6iil i  i l i  S T O C ~ ~ ~ O  d'o-o segllili &il j ~ ~ $ g i  
clir portano 'nprn P U F < ~ I I I  101 Q(~,.ZL:O, 1.3 rorona e le altre i;7r,e- 
gaie imperiali. Ricco corv~o cli Gei~tiliiomiiii e Dnmc Alsai :l:iie 
c Snagiinole circonda Limpriniore. Fra $e nltiine vedesi EL- 
TPP. 'i sequiia da GIOYAi\NA. Nr! fonilo i.tranno spiegiite le 
balitliere clpll'impero, e molte fnaccole porlile dn soldati illu- 
rni,~er;tri,~o la scena. DON RIGCARDO 6 nlln testa del ror- 
trFgio. 

O sire, ora v'invla. 

CAR. La volontà del ciel sarà la iiria. (ugl i  e I f~ t f [ j r i )  
Questi ribalcli c o n ~ ~ o  me cospirano ... 
'kxemate, o vili, adesso? (ai congil~rati)  

& tardi ... tutti 511 mano inin qui siete ... 
La maiio stringerò ... ttatti cadrete ... 
Dal volgo si divida 

(alle g-nardie clie eseguiscoi~o lasciando Eriia~ii tra il volgo) 

Solo clii è colate e duca; 

Prigioni sia il volgo, ai nobili la scrire. 

ERN. Decrets diinqiae,~ re, ruorte a nie pure. 

(nvarizaiidosi fieramente fra i nobili e coprendosi il capo) 

l o  soil conte, duca soiio - di Segorbia, di Cardoxaa, 
Dora Giovanni d'Aragoiaa - riconosca ognulao in me. 

Or di patria e genitore - mi sperai ve~~dicatore. 
Yosa t7xiiccisi, t7abhandono - questo capo: il tronca, o re. 
Ckx. Sii cadrà ... con altri appreso. 

Kr,v. (gestnndosi ai picdi di Cardo) 

,411, qignor, 4~ t'& c c ) n c ~ * ~  
41 i i i  iggiorr (l'ogni trono, 

- 2 3  - 
Questa polvere negletta 
Br conf~ncli  col psidcsno.,. 
Sin lo spremo tua  v e ~ i d ~ t f a  
CHI? il rimcr..;n co~ng~ier:~. 

CAR, Tac i  : o ~ P P I I Y .  

E3,?7. Aia* i:n, rroni L i .  

P-rlì, il rirl per vocr min. 
XTiriii an1;i32?2 è Trs pizth. (si a:za) 

CAQ:, l r o a ? c ~ ~ ? ~ ~ . r l o  fi,csn la toni t>a di Carlo flfrnpno) 
Ct soinmn Carlo - pii, dr! tilo noi7ie 

. S .  Le tue vireudi - aver v o g ~ i o ;  
I"sai& lo giiiro - ;i te ecl n 9 ; o ,  
DP~!c kno: Eeqtr ~inrala!qr. Jdc~pw qnnli.hc3 p n i r i n )  

Perdoaao R t l it i i  - (mie B,raxiiir Iio doinc). 
( g ~ ~ i c ! a i ~ d o  Ziv i~r l  113 1~ 1)raciia di F,t*i , i i i i )  

Sposi vai s;ate - v'n~xiate ognezr. 

A Gaa-Ha '?4agno - sia gl,l\irLa c o39r. 
T u ~ ~ z S i a  lode elerna - Car!o a4 tco Haorne 

T11, re clenlen~e - ~on:ig3d n Dio, 
PerchE I'oResn - copri cB'ol~Eiu, 
k3erch& perdoni - ag l i  olfensor. 
11 Inlaro niigusto - sulle tue chiome 
Acqnisra ixisol;to - cTiaiin3 fx~lgor ,  

A Carlo QZI~BI~I)  - sia gloria e otior. 
SIL. OJn mie epeianne - virite, noi? doinc, 

'rtxite appsynisd h~prh ditu io; 
Per i a  v e n d e t ~ ~ .  P P ~  E"ezr?ic\ mio 
Avrà sol vit-, - in seno i i  cor. 

Canute gli anni - mi ier  le chiolile: 
-'?a i n e s t i ~ ~ i b i l e  - è iP :.Lo Iivor ,. 
Ver~detta g~ idami  - I'oKe;.sn ol-cor. 



PARTE QUARTA - La maschera 
----- 

SCENA PRIMA. 

Terrazzo nel palazzo di  Don Giovanni d'Aragoiia in Saragozza. 
- A destra e a maiica 8onvi porte che mettono a vari apparta- 
menti; i l  fondo è chiuso da cancelli, attraverso i quali vedonsi i 
giardini del palazzo illuniii~ati e parte di  Saragozza. Nel fondo 
a clestra dello bpettatore h a w i  Cila grande scalea che vn nei giar- 
dilli. Da una sala a sinistra di  chi guarda odesi la lieta miisica 
delle danze. 

Gentiluomini, Dame, B!lascliere, Paggi  ed Aiicelle vniino e ven- 
gono gniamenie tra loro r~iseorrei~do. 

Trl'rTr Oh come lelici - gioiscon gli sposi! 
Saranno quai fiori cresciilti a uno stel. 
Cessò la bufera de' dì procellosi; 
Sorrider sovr'essi - vorrà sempre il riel, 

SCENA 11. 

Coinparisre iin;~ izas~hera  tz~itn ~ i i i v s ?  in 13cro cloiniiio, che gnlr-  
da impaziente d'ilrtorrio. romr ch i  cerca cori preniurn alciixio. 

Il ' ' 
, 1 1  l i l : ,  

CORO I. Chi è costui che qiii §"aggira, 
Vagolando in sero  arniria~ito? 

[I. Sembra s p e t t r ~  clie nii incanto 

Dalla tozlika rievocò. 
I. Far  celar a stento l'ira. (uttorninrado l« rnu.sch.) 

11. Ha per occhi hrage ardenti ... 
TUTTI Vada, fugga dai contenti, 

Chè il siio aspetto fiinestò. 

( I n  maqchera, dopo quaiehe atto di miiiacciosa collera. si i n ~ o l e  
sila comune riirio*ità, srenrlendn ne' qiarr1lini.ì 
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SCENA 111. 

sopraggiungono altre maschere dalla sala del ballo. 

TUTTI Sol gaiidio, sol festa - qui tutto risuoni. 
Palesi ogni labbro - la gioia del cor. 
Qiii solo di nozze - il canto s'intoni ... 
Un iiurne fa' paghe - l e  brame d'amor. 

(tutti partono, la musica dalle stanze tace; s i  spengono l e  faci e 
tutto resta in profondo silenzio.) 

I 

SCENA TV. 

ERNANI ed ELVIRA vengono dalla sala da ballo, avviandosi 
alla destra dello spettatore, ov'è l a  stanza niiziale. 

ERN. Cessaro i suoni, disparì ogni face; 
Di silenzi e mistero amor si  piace. 
Ve' come gli astri stessi, Elvira uiia, 
Sorrider sembrano a l  felice imierie ... 

-7 c,r,v. Così briklar vedeali 
Tl)i Silva dal castello, allor che ineutn 
l o  t i  attendeva ... e al19impaziente core 
Secoli eterni rassenibravan l'ore. 
Or meco alfin sei tu... 

ERN. E per sempre. 
'ELI!. Oh g io~a !  

EWN. Sì.  4, per serirpre t i io .  

ERN. ed ELT. Fino al sospiro eetrenw 
Un so10 core avremo. 

(s'odc iin loliiaiio hiiorio tli cor~io)  

ERN. (Plaledixiori di Dio!) 
ELV. Il riso del tuo volto f a  cla'io veda. 

(s'ode uii altro stioiioi 

ERN. (Ah la ~ i g r e  domanda la s u a  preda!) 

Er,v. Cielo! ... Ch.e hai tii che affanni? 
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ERN. Noli vedi, Elvira, uii inferrial sogghipro, 

(:!te me, tra 170r?aj~re, csrswscante, irride i.. . 
8 i l  vecchio! ... il vecphio!.,. anlr:.! ... 

ELV. Z6him&!.., ~rnarriaci i sensi! ... 
ERN. (Egli m i  mole!) ABGO~L;P. Q dolce EEiri~n ... 

Solo ora rn'an5e tizia ferita antica ... 
Va toslc 1 3 ~  I I ~  farq3ac0. o ( J i l ~ t f : ~ . ~ .  

ELV. %La tu,  vipnoi! ... 
ERN. Se m'nmi, va, t0aft"retta. 

(Eii ira piitra iiellr stanze nuziali) 

[ i l  
( 1  ERN. Tuaro O T P  i ~ c e  inin~.ao; 

\ I l  l Forse fin vana L!:usicsn la mi,!. .. 
TI eor inoii uso ad e%-s l ~ e : ~ l o ,  

s(3g1~è3 ~ O I . S C  1 ~ "  A I I ~ O R P ~  del pa6s;at.o. 
3 n d i a n i  ... (?>n ~ B T  O C ~ Z & ~ T ~  E l v i ~ a )  

I .  '!?'arresta. (Ecrmnridosi n crrno dekHn scala) 
ERN. ce desqo! 

T7ierie il iilirt.i, a C . E ~ ~ ~ P T Q ]  col tipresso!) 
SIT. jTcca il peg:zo 2 rre? n'onl~ttfo 

J'II che Canarii v~or rcri spc-nro. 

.$P ZYIEO s ~ u L E P o  irtfencl~ris. 
Ti 
i o b t o  ETIZCIPP~ C Z O P ~ T ~ E .  
$s~::i tir airec-rtitor 7.. . 

ERX. 4srclta i l i a  (letto :PIICOT. 

So1:11lgo, c ~ i - ~ ~ t i ~ ~ ,  7 i ~ f i ~ 1 . 0 ,  - C ~ R '  j)r-ii i~"Li~*~i ' ~ ~ ~ i e i ,  

Kk",a!Tanrii ax113r o nii r*a!icc - tatto Bt~goiar dovei, 
C?; n ~ l ~ e  , + 4 K i ? ~  2 .  i i*:=** I . 13-i I P ~ * ; O  il eiel sereno, 

f. Lasc-in eli-io 4 i t ) i  n!r~,eao - ? a  i a ~ , z a  d~ili'arnor, 

(Gcrnniente pxectntandogli un pirgialc ed un veleilo) 

Xa tosto, io t i  concedo. 
~ X N .  Gran Dio! 

§IL. Se tardi od esili.,. 
KRN. Ferro e veleai qiii vedo!,.. 

Dlaca ... rifugge l'anima ... 
SIL. Dov'ì: I'ie~rano oiiore;? 

ilpcr7irii o ,  r-rr~;lrliierc. 

Enru.. EZhlaeri ... porgi.., : inor-rìa : (pr  citcie il pugr~ade) 

SCENA ULTIMA. 

Detti ed ELVIWA dallc stanze nuziali. 

37 i4.~2v. Feinla. crudele, E E Q ~ ~ ~ U G ~ C  (ad E+??.) 

Porehè vuoi tu  due vitc? 
Quali d'hverno demoz~t. 
Irfa tali trame ordite? 
P r e ~ s o  il sepolcro mediti, 
Compisci t a l  vendetta! ... 
La morte che t-aqpetta, 
0 vecchio, agre t:er? 
".I che rllsu'io? perr:e:rrrenir ... 

E'ango.;cia in ?ne parlh. 
I f< vaiio, o donrrs, il plaiigcre,.. 

R vano... io noo perdono. 
FRN. (La furia è ineqoralril~). -. ii,s,v. Figlia d'un Sih a io soaxi 

lo l'airio ... iiidissoluhile 
Nodo mi  stringe a lui. 

!va per iscaglinrsegli con tic^^ ;mi s-.:r.ii.siai 

L .  L'ami? morr2 coi-tui? 
Per tale amar rii1or-r.8. 
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ELV. Per rqiieste amare lapri^nip, 
Di lui, di me pietk. 

ERN. Quel pianto, Elvira, ascendimi.,. 

FBo d'uopo di costanza, 
L'affanno di ques t9ariini n 

Ogni dolore avanza... 
TJn giuramento orribile 
Ora mi danna a morte, 
Fri ~cherrao della sorte 

La iiria felicitàl. 
Non ebbe di noi miseri 
Non ebbe il ciel piet;! 

Srr,. (nppressnndssegli n~inaccioso) 
Se uno s q ~ ~ i l l o  intenderii 
Tosto Ernnni mol-irir. 

ERN. Intendo ... intendo ... compiaci 
TI mio destin fatale. 

( s i  piantd il pugnale nel :t::n' 

ELV. Clie rnai facesti, o niiseio? 
Gh'io mora! ... a me il pugnale ... 

SIL . No, sciagurata, arrestati, 
I1 delirar non vale.., 

ERN. Elvira ! ... Elvira ! ... 
ELV. Atteildirni, 

Sol tc  seguir desào. 
ERN. Viri ... daamarmi e vi ere... Y -  

(:;ira. , t'imporigo,.. a d l f i t i !  - 
1 ' ~ r  aioj d'amore I I  talalalo 
Di inorte fu I'altni.. 

(Er~iani bpira ed E!vird svieiie) 

I (Della vendetta il demone 
Qui venga ad estiltar!) 

- .  
PTNE. 
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